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MILANO CAPITALE DELLA GRANDE DISTRIBUZIONE MONOPOLISTICA 

Più supermarket che verde 
Risultato: al capoluogo lombardo un altro primato, quello del carovita - L'alternativa della cooperazione di consumo - Un 
grande patrimonio democratico - A colloquio con il compagno Bruno Cremascoli - « Vogliamo fare la nostra parte nella lotta 
per un diverso sviluppo economico » - L'importanza dell'unità fra le diverse centrali cooperative 

MILANO, giugno 
La grande distribuzione monopolistica ha in Milano la sua indiscussa capitale. Nessuno lo 

ha ancora calcolato con esattezza, ma non è improbabile che la quantità di metri quadrati 
di supermarket a disposizione di ciascun cittadino siano nettamente superiori ai metri qua
drati di verde. Se a Milano ci fossero tante scuole quanti supermarket non esisterebbero 
certamente i problemi assillanti del sovraffollamento e dei doppi turni La grande distribuzio
ne. con alle spalle la forza ecop.omica e politica del capitale monopolistico Fiat e Montedi-
son, si è inserita di prepotenza nello sviluppo della città, condizionandolo e distorcend.olo la 
sua parte. E' in questa realtà che la cooperazione milanese e lombarda deve operare, con
trastando forze imponenti ed 
interessi colossali. « E* stata 
e continua ad essere una bat
taglia dura ed aspra — ci 
dice Bruno Cremascoli, pre
sidente del comitato lombardo 
delle cooperative di consumo 
— l'avversario è qui più for
te ed agguerrito che altrove. 
Malgrado ciò i successi non 
sono mancati: con il prossimo 
anno in Lombardia la coopera-
zione di consumo supererà i 
40 miliardi di giro d'affari; 
una cifra ragguardevole, che 
testimonia la nostra continua 
crescita, pur fra tante diffi
coltà ». 

Cambiata 
mentalità 

Per giungere a questi risul
tati è stato innanzitutto ne
cessario cambiare mentalità, 
recuperare il ritardo che la 
Lombardia aveva rispetto a 
regioni come l'Emilia e la To
scana. « Abbiamo lavorato so
do — continua Cremascoli — 
per giungere alla unificazione 
degli spacci cooperativi che, 
lasciati a se stessi, rischiavano 
di venire travolti dalla gran
de distribuzione, e per rinno
vare a fondo la rete di ven
dita. Questi obiettivi sono sta
ti raggiunti con la creazione 
dell'Unicoop lombarda e l'U
nione Coop di consumo di 
Cremona che, in pochi anni 
sono riuscite ad ammoderna
re tutta la struttura delle coo
perative, chiudendo vecchi 
spacci ormai antieconomici ed 
approntando nuovi punti di 
vendita in grado di risponde
re a fondo alle esigenze dei 
consumatori. L'ultimo impor
tantissimo passo su questa 
strada lo abbiamo compiuto 
poco più di tuia settimana ad
dietro, dando vita all'Associa
zione regionale delle coopera
tive di consumo. Un'iniziativa 
fondamentale che dovrà ser
vire a coordinare tutto il no
stro lavoro a livello regiona

le, creando un gruppo diri
gente unico, in grado di dare 
un indirizzo univoco a tutta 
la nostra azione... ». 

Questo cambiamento di 
mentalità, questo adeguamen
to alle esigenze concretamen
te poste dal mercato, ha dun
que comportato anche una 
nuova politica dei quadri che 
garantisse il superamento di 
ogni approssimazione e di o-
gni dilettantismo. La grande 
distribuzione deve essere af
frontata anche sul piano del
l'efficienza aziendale. 

« Su questo piano — dice 
ancora Cremascoli — abbiamo 
fatto molti passi in avanti e 
molti intendiamo ancora com
pierne. Il fatto importante è 
che siamo riusciti ad anda
re avanti su questo terreno 
salvaguardando il nostro tra
dizionale patrimonio democra
tico. Il grosso dei nostri di
rigenti lavora ancora in fab
brica e dirige le cooperative 
rubando tempo prezioso alla 
famiglia ed al divertimento». 

Ed è questo, quello della 
natura democratica delle coo
perative, un punto sul quale 
Cremascoli insiste particolar
mente. La cooperazione con
trasta il predominio della 
grande distribuzione non so
lo, ovviamente, sul piano del
la efficienza. 

«E' un'alternativa reale quel
la che noi poniamo — aggiun
ge Cremascoli — la nostra è 
un'organizzazione di lavora
tori associati che decidono de
mocraticamente le scelte fon
damentali dell'azienda. Il te
ma della democrazia è il te
ma centrale, il nodo fonda
mentale della cooperazione. 
Particolarmente a Milano e 
in Lombardia oggi abbiamo a 
che fare con una realtà so
ciale estremamente dispersa 
che ci pone, su questo piano, 
nuovi problemi, come del re
sto li pone a tutte le organiz
zazioni realmente democrati
che. Siamo decisi a compiere 
nuovi sforzi per rendere sem
pre più vasta la partecipa
zione dei lavoratori alla dire
zione dell'associazione, ap
prontando, se necessario, nuo
vi strumenti istituzionali. Inol

tre, rispetto alla grande distri
buzione rappresentiamo una 
alternativa sul piano della lot
ta al caro-vita, nella regione 
d'Italia ove più macroscopi
co è il fenomeno dell'aumen
to dei prezzi, e sul piano del
la difesa della qualità del pro
dotto. 

« Più ancora nei nostri prò-
grammi intendiamo contrasta
re, sul piano della distribu
zione, la crescita caotica, a 
macchia d'olio della grande 
metropoli e del suo hinter
land, a scapito delle vaste zo
ne agricole del Lodigiano e del 
Cremonese, condannate allo 
spopolamento ed alla degra
dazione ». 

Momento 
di lotta 

La cooperazione insomma è, 
e vuole sempre più essere, un 
elemento decisivo nella lotta 
per un diverso sviluppo eco
nomico, conscia dell'importan
za, in questo ambito, di una 
riforma antimonopolistica del
la distribuzione. « Certo — di
ce Cremascoli concludendo il 
breve colloquio — che i no
stri sforzi da soli non posso
no essere sufficienti. Occorre 
l'azione unitaria di tutte le 
forze, sindacali e politiche, 
del movimento operaio e po
polare, del quale la coope
razione è parte integrante. La 
battaglia che stiamo combat
tendo a Milano e in Lombar
dia come in tutta Italia, si 
vince o si perde a seconda 
delle scelte che sapremo im
porre sul piano politico. Mol
to dipende, non solo dal go
verno, ma dalle scelte che vor
ranno compiere le amministra
zioni locali, i Comuni, le Pro
vince e, ora, le Regioni. Que
sto è il nodo fondamentale, 
ed è su questo punto che 
tutte le forze democratiche 
dovranno impegnarsi ». 

Massimo Cavallini 
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Le campagne della Coop Italia 

LA «OPERAZIONE 
PREZZO ONESTO» 

L'obbiettivo dei «prodotto cooperativo nel negozio cooperativo» • La fun
zione positiva della Coop Industria 

Campagna contro i l carocarn*. I clienti affollano i l bancone di uno spaccio cooperativo. La foto 
è stata scattata a Novale Milanese. 

in tutti 
i punti di vendita 
COOP ITALIA 

MILANO, giugno 
« Contro il caro-vita con la qualità al giusto prezzo »: così 

può essere sintetizzata l'attività della « Coop-Italia », la strut
tura commerciale più importante, sul mercato italiano, nel 
settore alimentare. Ne sono una prova le numerose campagne 
(con le « operazioni prezzo onestò » sono stati venduti vitello
ne di prima qualità a 2 mila lire Hi chilogrammo, pere Wil
liam a 65 lire, ecc.) condotte in questi ultimi mesi per una 
larga diffusione di vari prodotti di prima necessità a prezzi 
eccezionali. Ma non solo. La 
« Coop-Italia » ha fatto ' cam
pagne per la conoscenza dei 
prodotti, contro le sofistica
zioni alimentari e per creare 
un più vasto movimento - di 
opinione pubblica di fronte 
alla massiccia invadenza del
la grande distribuzione mo
nopolistica e per sottolineare 
l'importanza dello strumento 
cooperativo. 

E*, quella della •« Coop-Ita
lia », una chiara, precisa ri
sposta della cooperazione di 
consumo alla grave ondata di 
aumento dei prezzi che hanno 
investito in questi ultimi an
ni i consumi di massa ed in 
particolare i prodotti alimen
tari. Infatti, oltre alla vendi
ta a prezzi eccezionali, le va
rie « campagne » hanno avuto 
anche altri significati. 

La campagna per la carne 
era diretta a sollecitare dal 
governo una diversa politica 
del settore, una politica tesa 
a promuovere importazioni 
dagli altri Paesi in esenzione 
di dazi comunitari che fanno 
gravare 3Ui consumatori ita
liani il costo delle contraddi
zioni della politica agricola 
portata avanti nell'ambito del 
Mercato comune europeo. La 
campagna per la frutta, in
vece, ha preso il via proprio 
in occasione delle scandalose 
distruzioni di ingenti quanti
tà di prodotti, distruzioni che 
avevano il solo scopo di con
sentire agli - intermediari di 
tenere alti i prezzi al consu
mo, facendo pagare, anche 
qui, ai consumatori, ai lavora
tori italiani le conseguenze 
delle speculazioni fatte nel 
settore dell'agricoltura. 

La « Coop-Italia », che rap-
nresenta un grande fatto po
polare in quanto è il più si
gnificativo esempio di collabo
razione unitaria fra le centra
li cooperative, conduce la sua 
battaglia a favore dei consu
matori puntando, oltre al su
peramento delle fasi di inter
mediazione attraverso un col
legamento diretto con le indu
strie produttrici o attraverso 
imnortazioni dirette, soprat
tutto col collegamento con 
autonome fonti di produzione: 
una Iarpa parte dei prodotti 
messi in veniita nei negozi 
e nei supermarket della 
« Cooo Italia » hanno infatti il 
marchio « Coop ». 

Ciò significa che numerosi 

prodotti sono fabbricati sulla 
base di caratteristiche quali
tative scelte e controllate dal
la « Coop-Italia ». Un aspet
to particolarmente rilevante 
della politica del marchio 
« Coop » è rappresentato dal 
fatto che un numero sempre 
crescente dei prodotti messi 
in vendita dalla rete della 
« Coop-Italia », proviene diret
tamente da aziende cooperati
ve di produzione; dalla «Coop-
Industria», che produce pro
dotti alimentari ed articoli 
chimici per l'igiene della per
sona e la pulizia della casa, e 
dalle più importanti coopera
tive agricole associate all'AI-
CA, l'Alleanza italiana delle 
cooperative agricole. 

La fonte di rifornimento per 
i negozi della a Coop-Italia » 
si colloca quindi sempre più 
nell'ambito cooperativo. E', 
questo, un grande fatto; e a-
naloghe iniziative si sono rea
lizzate o si stanno realizzan
do, nell'ambito del Mercato 
comune europeo, con l'Euro-
coop. 

Cosi, con l'investire anche i 
processi produttivi, la « Coop-
Italia » dà un importante con
tributo all'economia italiana 
in quanto si tratta di una 
battaglia per la riforma de
mocratica della rete distribu
tiva. E ' un « bastone tra le 
ruote» alla massiccia pene
trazione del grande capitale 
finanziario italiano e stranie
ro che, nell'industria dei pro
dotti alimentari e più in ge
nerale in quella dei beni di 
consumo, emargina sempre di 
più la piccola e media indu
stria tanto da essere troppo 
spesso costretta a rinunciare 
ad un proprio autonomo tesa
rne con i consumatori dei 
propri prodotti, a favore del
le grandi concentrazioni fi
nanziarie. 

Di fronte al carovita, di 
fronte all'indiscriminato au
mento dei prezzi, di fronte 
alle speculazioni e alle frodi 
alimentari la risposta costi
tuita dalla « Coop-Italia » è: 
« il prodotto cooperativo nel 
negozio cooperativo». E* una 
risposta in difesa dei princi
pi della genuinità, della qua
r ta e del giusto prezzo nel
l'interesse dei consumatori ita
liani. 

Domenico Commisso 
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